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Grado di definizione del bando 
 

La sottomisura è stata oggetto di recente modifica. La “nuova” formulazione ha 
rivisto o eliminato alcuni parametri quantitativi attesi per gli investimenti 
 
E’ stata regolarmente notificata come regime di aiuto, utilizzando la forma 
semplificata prevista dal Reg. 702/2014 per gli aiuti che beneficiano di un regime di 
esenzione (numero di caso SA.47646). In fase di notifica la Commissione ha 
richiesto ulteriori adeguamenti alla sottomisura per renderla pienamente 
compatibile col Regolamento di esenzione. Le modifiche saranno formalizzate alla 
prima ulteriore modifica del PSR. 
 
Lo schema di bando attualmente predisposto, che deve essere approvato 
dalla Giunta regionale, tiene conto delle indicazioni della Commissione 
 
Prima dell’approvazione di Giunta è tuttavia necessario esperire la procedura 
di definizione degli ICO (Impegni – Criteri – Obblighi) e soprattutto di 
validazione degli stessi da parte di AGEA (!?!) 



 
 

Grado di definizione del bando 
 

Quindi NON chiedete quando il bando aprirà. 
 
Nella attuale impostazione sarà un bando a graduatoria con apertura 
programmata a fasce, riferito all’intera dotazione finanziaria della sottomisura 
(€ 890.000), secondo il seguente schema: 
 
Anno Fasce di apertura e chiusura presentazione domande  
 2017 Giorno successivo alla DGR – 31 luglio 
 2018 15 gennaio – 15 marzo  
 2019 15 gennaio – 15 marzo 
 2020 15 gennaio – 16 marzo 
 
La tipologia di operazione sostenuta col bando consiste nel sostegno: 
• all’avvio di nuove attività nel settore forestale; 
• all’avvio di nuove attività di servizi alla persona 
 



 
 

Beneficiari 
 

Per l’avvio di nuove attività nel settore forestale : 
•  persone fisiche; 
•  micro e piccole imprese, comprese le imprese agricole; 
 
Per l’avvio di nuove attività di servizi alla persona rivolta a bambini in età 
prescolare e scolare, anziani e soggetti non autosufficienti: 
•  imprese agricole; 
• coadiuvanti famigliari del titolare dell’impresa agricola. Sono considerati 
coadiuvanti i parenti entro il terzo grado del titolare dell’impresa agricola che 
partecipano in modo continuativo alla conduzione dell’azienda. Sono esclusi i 
lavoratori agricoli. 
 
Sono in corso approfondimenti applicativi. Ad ogni buon conto: 
Il soggetto richiedente il premio deve essere colui che detiene il potere 
decisionale nell’impresa (anche nel caso di imprese NON individuali) 



 
 

Condizioni di ammissibilità 
 

1) Il soggetto richiedente deve avviare per la prima volta l’attività nel settore 
forestale (codice ATECO A02) o nel settore dei servizi alla persona (codice 
ATECO Q88); la data di primo insediamento coincide con la data di attribuzione 
del numero di partita IVA o con la data di variazione dell’attività ai fini IVA. 
L’insediamento si considera comunque “per la prima volta” qualora nei dieci 
anni precedenti alla data di presentazione della domanda di sostegno il 
soggetto richiedente non abbia svolto attività di impresa con un codice di attività 
riferito ai settori in argomento. 
 
2) la domanda di aiuto deve essere presentata prima dell’avvio dell’attività; 
 
3) al fine di garantire la stabilità dell’operazione finanziata, al momento di 
presentazione della domanda di aiuto il richiedente deve impegnarsi a 
proseguire l’attività avviata, mantenendo, per almeno dieci anni dalla data di 
concessione dell’aiuto, i requisiti di accesso, con particolare attenzione al 
numero dei posti di lavoro creati, e la qualifica di titolare o contitolare 
giuridico, civile e fiscale dell’impresa.  



 
 

Condizioni di ammissibilità 
 

4) l’insediamento in imprese derivanti dal frazionamento di imprese preesistenti 
non è ammissibile a finanziamento; 
 
5) nel caso di insediamento di più soggetti in qualità di contitolari in imprese a 
conduzione associata sarà comunque erogato un solo premio; 
 
6) la tipologia di operazione è operativa esclusivamente nelle aree rurali 
intermedie (aree C) e nelle aree rurali con problemi di sviluppo (aree D). La 
nuova attività, in termini di unità operativa, deve essere localizzata in una 
zona rurale della Liguria. La localizzazione dell’unità operativa deve perdurare 
per tutto il periodo di vincolo; 
 
 



 
 

Condizioni di ammissibilità 
 

7) al momento di presentazione della domanda di aiuto il richiedente deve 
presentare un piano aziendale di sviluppo, avente i seguenti contenuti minimi: 
  la situazione economica di partenza della persona o della micro o piccola 

impresa che chiede il sostegno; 
  le tappe e gli obiettivi per lo sviluppo delle nuove attività di impresa in 

termini di prodotto, servizi, mercato, strategia commerciale, organizzazione 
aziendale; 
  il fabbisogno di formazione e consulenza, con particolare riferimento alla 

sicurezza sul lavoro e alle tematiche dell’attività avviata; 
  il fabbisogno in termini di investimenti e il relativo cronoprogramma; 
  le previsioni economico–finanziarie da cui sia desumibile la sostenibilità 

economica e finanziaria delle attività avviata; 
  l’incremento occupazionale previsto in termini di persone stabilmente 

impiegate. 
L’attuazione del piano aziendale di sviluppo deve iniziare entro nove mesi dalla 
data di concessione dell’aiuto e deve concludersi entro 36 mesi dalla data 
medesima di concessione dell’aiuto; 



 
 

Condizioni di ammissibilità 
 

8) alla conclusione del piano aziendale di sviluppo di cui al precedente punto 7) 
l’attività deve impiegare in modo stabile e duraturo, e per tutta la durata del 
vincolo decennale, almeno una nuova unità lavorativa. 
 
9) relativamente al settore forestale, l’attività deve raggiungere, alla conclusione 
del piano aziendale di sviluppo, un fatturato annuo pari ad almeno 25.000 
Euro derivante da attività selvicolturali che deve essere mantenuto, salvo 
motivazioni eccezionali, per tutto il periodo di vincolo decennale. 
 
N.B. Il sostegno è concesso a fronte di almeno una NUOVA unità lavorativa. Nel 
caso della creazione di una ditta individuale la nuova unità lavorativa coincide 
con il richiedente, ma il sostegno potrebbe riguardare anche imprese già esistenti, 
che variano la propria attività o che dedicano un dipendente NUOVO alle 
attività oggetto di misura. 
 
Il sostegno è una sovvenzione a fondo perduto a carattere forfettario, erogato 
previa attuazione di un piano aziendale di sviluppo 



 
 

Criteri di selezione 
 

1. età del beneficiario (priorità ai soggetti più giovani) - 0,5 punti per ogni anno in 
meno, a partire da 58 – fino a 20 punti 
 

2. Ricorso ai servizi di formazione - Laurea agroforestale 40 punti, diploma PA 
o Agt. 35 punti, corsi di qualifica professionale nei settori pertinenti 35 punti, 
altri corsi attinenti tra 101 e 150 ore 20 punti, altri corsi attinenti tra 51 e 100 ore 
10 punti – fino a 40 punti 
 

3. Numero di nuovi posti di lavoro creati sulla base del piano di sviluppo 
aziendale - 5 punti per ogni posto di lavoro a tempo pieno (o equivalente full 
time) creato – fino a 20 punti 
 

4. Rapporto fra costi e benefici - In base al piano di sviluppo aziendale, si 
calcola il rapporto tra fabbisogno in termini di investimenti e posti di lavoro 
creati. - fino a 30.000 €/posto di lavoro 20 punti , da 30.001 €/posto a 50.000 
€/posto di lavoro 15 punti, da 50.001 €/posto a 75.000 €/posto di lavoro 10 
punti, da 75.001 €/posto a 100.000 €/posto di lavoro 5 punti – fino a 20 punti 
 

N.B. punteggio minimo 25 punti 



 
 

Criteri di selezione 
 

Gli elementi che determinano il punteggio devono essere dichiarati nella 
relazione descrittiva del Piano aziendale di sviluppo a corredo della 
domanda di sostegno. I punteggi attribuiti a seguito dell’istruttoria della 
domanda di sostegno devono essere mantenuti fino al momento della 
presentazione della domanda di pagamento del saldo finale.  

 
Importo del sostegno 

 
L’importo dell’aiuto è determinato con un sostegno base, identico per tutti i 

beneficiari, maggiorato in funzione: 
• degli svantaggi crescenti in termini di situazione socio-economica della 

zona in cui il soggetto si insedia; 
 
• del maggiore impegno organizzativo ed economico per l’avvio di nuove 

imprese forestali che necessitano di maggior tempo per raggiungere un livello 
di produttività adeguato. 



 
 

Importo del sostegno 
 

Il sostegno è determinato nel modo seguente : 
- premio base = € 18.000,00; 
maggiorazione per disagio socio-economico, pari a : 
- € 4.000,00 per imprese che avviano le nuove attività in un comune di seconda 

fascia 
- € 6.000,00 per imprese che avviano le nuove attività in un comune di terza 

fascia; 
- € 8.000,00 per imprese che avviano le nuove attività in un comune di quarta 

fascia 
 
I comuni di prima fascia devono appartenere esclusivamente alle aree rurali 

intermedie (aree C) e alle aree rurali con problemi di sviluppo (aree D); per 
le imprese che avviano le nuove attività in tali comuni di prima fascia non è 
prevista alcuna maggiorazione. 
 

Nel caso di avvio di nuove imprese nel settore forestale i premi di cui sopra 
sono maggiorati di ulteriori € 8.000,00. 



 
 

Pagamento del sostegno 
 

Le domande di pagamento possono riguardare la richiesta: 
- di un primo acconto, pari al 50% del premio, dopo l’avvio dell’attività, 

inteso come insediamento avvenuto ed ammesso al sostegno; 
- di un saldo, pari al 50% del premio, subordinato alla dimostrazione 

dell’attuazione corretta e completa del piano aziendale di sviluppo. 
 
Tutte le condizioni che hanno determinato l’attribuzione di punteggi in base ai 

criteri di selezione definitivi devono essere rispettate anche al momento 
della presentazione della domanda di pagamento. Laddove il punteggio non 
venga rispettato, l’ente istruttore procederà alla riduzione del contributo 
spettante; la riduzione sarà calcolata sull’importo del contributo 
complessivamente ammesso con l’atto di concessione, con una percentuale 
pari ad ogni punto, o frazione di punto, non rispettato (1 punto = 1% di riduzione 
sul contributo complessivamente ammesso). 

Laddove il punteggio totale scenda al di sotto della soglia minima di 
ammissibilità (25 punti), la domanda sarà esclusa ed il sostegno rifiutato 
con il conseguente recupero di eventuali importi già erogati. 



 
 

E ora: che fare? 
 

Auspichiamo di riuscire ad aprire una finestra di bando sovrapposta, anche se 
per breve periodo, alla apertura delle misure di investimento 
 
Le risorse complessivamente disponibili non sono elevate, ma se utilizzate 
completamente darebbero già un buon risultato in termini di nuove attività 
nelle aree rurali 
 
NON è obbligatorio richiedere il sostegno per avviare una attività di impresa. 
Se gli impegni previsti dalla sottomisura appaiono troppo “sfidanti” rispetto alle 
prospettive realistiche di lavoro, è meglio rinunciare al premio; resta infatti 
impregiudicata la possibilità di attivare le misure di investimento 
 
E’ necessario, per gli interessati, predisporre il piano aziendale di sviluppo, che 
rappresenta un documento obbligatorio per l’attivazione del sostegno ma al 
contempo è uno strumento determinante per valutare l’effettiva sostenibilità 
dell’operazione (per il settore forestale è in via di definizione uno schema 
utilizzabile, derivato dal piano degli investimenti della sottomisura M08.06) 



 
 

Domande? 
 


	Programma di Sviluppo Rurale 2014 - 2020
	Diapositiva numero 2
	Diapositiva numero 3
	Diapositiva numero 4
	Diapositiva numero 5
	Diapositiva numero 6
	Diapositiva numero 7
	Diapositiva numero 8
	Diapositiva numero 9
	Diapositiva numero 10
	Diapositiva numero 11
	Diapositiva numero 12
	Diapositiva numero 13
	Diapositiva numero 14

